
Ospedale, basta letti in corsia
Adesso c’è la «discharge room»
Nuovaorganizzazione per i pazienti che sono in dimissione

– TERNI –

DUELE PERSONE denunciate
dagli agenti della squadra volan-
te, diretta da Giuseppe Taschetti,
per una lite in strada, avvenuta
nel centro di Terni, che ha coin-
volto un operaio ternano di 34 an-
ni e un romeno di 19. A far scatta-
re le botte le attenzioni rivolte dal
primo alla ragazza del secondo. Il
ternanodeve ora rispondere dimi-
naccia aggravata, simulazione di
reato e calunnia, avendo dato agli
agenti una versione dei fatti risul-
tata artefatta; il secondo di lesio-
ni, per aver colpito il rivale con
due pugni al volto e avergli rotto
il naso. Il racconto del 34enne alla

polizia (cui ha detto di essere sta-
to aggredito a pugni dal fidanzato
della giovane, anche lei romena,
con cui stava parlando) non ha
trovato riscontro nella ricostruzio-
ne dei fatti acquisita dalla polizia
(secondo cui era stato proprio
l’operaio ad importunare la giova-
ne e poi a minacciare il fidanza-
to).

IL TERNANO, sempre secondo
la ricostruzione degli agenti,
avrebbe anche cercato di colpire
con una bottiglia di birra il 19en-
ne romeno, che a quel punto
avrebbe reagito sferrandogli due
pugni al volto. Denunciato, in un
diverso episodio, un 15enne ma-

rocchino per ricettazione: da 15
giorni usava un motorino rubato.
Addirittura ha anche «protestato»
con il legittimo proprietario, a cui
lo scooter era stato riconsegnato
dalla polizia, quando ha visto che
il mezzo stava per sfuggirgli di
mano.

– TERNI –

L’OBIETTIVO è contrastare il
fenomeno dei letti aggiunti nei
corridoi e degli appoggi in altri re-
parti: nasce così all’ospedale San-
ta Maria la nuova «discharge
room», entrata in funzione lunedì
scorso nell’ambito del rinnovato
percorso organizzativo per le di-
missioni dei pazienti. Il direttore
generale Maurizio Dal Maso,
quello sanitario Sandro Fratini e
la responsabile del Servizio infer-
mieristico tecnico riabilitativo,
Agnese Barsacchi, hanno spiega-

to ieri il modello organizzativo
della discharge room che si appli-
cherà in via prioritaria ai pazienti
dell’area medica, per lo più anzia-
ni, deambulanti o in carrozzina,
che per lasciare l’ospedale alla di-
missione devono attendere il tra-
sporto a cura dei familiari o delle
ambulanze, per esempio, per il tra-
sferimento in residenze sanitaria
assistenziali.

PIUTTOSTO che continuare a
occupare i letti di degenza questi
pazienti vengono trasferiti in un
ambiente dedicato individuato al
quarto piano, nella lungodegenza

post-acuzie. Nella stanza, dotata
di otto poltrone, viene garantito
elevato comfort (servizi igienici
dedicati, televisore, servizio di ri-
storazione, piccola biblioteca) ol-
tre che la somministrazione
dell’eventuale terapia prescritta.
Ladischarge roomsarà aperta dal-
le 10 alle 18.

«LO SCOPO – sottolinea Dal
Maso – è facilitare la fase di dimis-
sionedei pazienti dai reparti di de-
genza, liberare più celermente i
posti letto e ridurre i tempi di atte-
sa in pronto soccorso, garantendo
nel contempo il comfort e la sicu-

rezza dei dimessi». Per il direttore
sanitario Fratini l’ intervento «si
aggiunge all’aumentodei posti let-
to in lungodegenza post acuzie,
che dallo scorso aprile ha già ri-
dotto il fenomenodei letti nei cor-
ridoi, e al potenziamento tecnolo-
gico in corso nel pronto soccorso,
che è il primo filtro per l’accesso
alle degenze».

ILSANTAMaria, è stato eviden-
ziato, continua ad attrarre pazien-
ti dall’intero centro Italia in assen-
za di «filtri« esterni adeguati. Ine-
vitabile, quindi, la gestione dei po-
sti letto.

Ste.Cin.

– NARNI –

NELL’AREA industriale di Ne-
raMontoro sarà installato unnuo-
vo impianto di produzione di pol-
veri metalliche per la manifattura
additiva e applicazioni speciali,
realizzato daNumanova.La socie-
tà, parte del gruppo ternano Ita-
leaf, ha infatti ottenuto dal Comu-
ne di Narni l’autorizzazione uni-
ca ambientale relativa alle emis-
sioni acustiche e in atmosfera che
derivano dall’impianto in eserci-
zio.

«IN PARTICOLARE – spiega
l’azienda –, l’ottenimento dei tito-
li autorizzativi ambientali unita-
mente a quelli della prevenzione

incendi (Cpi) da parte del coman-
do dei vigili del fuoco di Terni,
consentirà a Numanova di avvia-
re gli investimenti per l’acquisi-
zione e l’installazione degli im-
pianti di produzione di polveri
metalliche ad elevata qualità otte-
nute da leghe metalliche ferrose e
non ferrose per impiego in mani-
fattura additiva (stampa 3D), me-
tal injection molding, hot isosta-
tic pressing, Pta, laser cladding
per i settori industriali più avanza-
ti quali aerospazio, energia, auto-
motive, meccanica, biomedicale».
Tecnologie, sempre secondo
l’azienda, a ridotto impatto am-
bientale ed elevati livelli di sicu-
rezza intrinseca. Sottoscritto, infi-
ne, l’aumento di capitale di Nu-
manova di 650mila euro.

LA TERAPIA CONTINUA
Una stanza dotata
di otto poltrone
conun elevato comfort

– LUGNANO –

VERRÀ utilizzata l’analisi
dell’emozoina per testare i
resti scheletrici dei bambini
trovati nell’area archeologi-
ca di Poggio Gramignano,
dove l’equipe del professor
David Soren ha concluso la
nuova campagna di scavi.
Ne dà notizia l’amministra-
zione comunale riferendo
dei risultati emersi al termi-
ne delle indagini archeologi-
che.

«L’ANALISI – riferisce il
sindaco Gianluca Filiberti –
potrà aiutarci a capire me-
glio se i resti trovati siano tut-
ti effettivamente risalenti al-
la stessa epoca. Questo per-
metterà di stabilire conmag-
giore accuratezza se le morti
per malaria siano da ricon-
durre oggettivamente ad
un’epidemia, come si ipotiz-
za da anni». Il sindaco sottoli-
nea anche il successo
dell’open day di domenica
scorsa organizzato proprio
nell’area di Poggio Grami-
gnano: «E’ stata una bellissi-
ma giornata con oltre 400
giovani che hanno visitato
gli scavi archeologici, guida-
ti dagli esperti che hanno il-
lustrato loro le caratteristi-
che dell’area e i ritrovamen-
ti. Siamo molto soddisfatti
perché il risultato è andato
ampiamente oltre le nostre
più rosee previsioni, portan-
do ragazzi e adulti provenien-
ti non solo da Lugnano ma
anc he da numerosi territori
vicini».

NARNI L’AZIENDA FA PARTE DEL GRUPPO ITALEAF

Numanova, ok all’impianto produttivo
Ci sono tutte le autorizzazioni necessarie

– NARNI –

IL COMUNE aderisce alla
piattaforma della Regione
«open data». «Siamo i primi
in Umbria ad aver pubblica-
to il proprio dataset relativo
all’anagrafe comunale», affer-
ma l’assessore Alfonso Mo-
relli. «E’ un primo passo fat-
to grazie al nostro qualifica-
to personale – aggiungeMo-
relli – a cui seguiranno nei
prossimi giorni ulteriori
pubblicazioni di dati in no-
stro possesso. Attraverso
una pagina dedicata sul sito
istituzionale sarà possibile
non solo consultare ma an-
che proporre e partecipare
concretamente alla costru-
zionedi un vero e proprio ca-
talogo open data comunale.
Grazie a questa attività pro-
mossa dall’Agenda Digitale
dell’Umbria continua il no-
stro impegno nel realizzare
un’amministrazione pubbli-
ca sempre più trasparente».
«I dati che liberamente si
possono consultare, elabora-
re, divulgare – conclude –
danno la concreta possibil-
ità di partecipare attivamen-
te e alla costruzione delle po-
litiche per uno sviluppo con-
diviso del proprio territo-
rio».

NARNI

Sistema ‘open data’
LaGiunta dice sì

LUGNANO

Archeologia
Via alle analisi
sui resti umani
al «Poggio»

TERNI&DINTORNI IL CONSIGLIO comunale si riunirà domani alle 16.30.
All’ordine del giorno, tra gli altri, anche alcuni atti
riguardanti il prelevamento dal fondo di riserva, la
ratifica di una variazione di bilancio.

AMELIA, SI RIUNISCE IL CONSIGLIO COMUNALE

SODDISFAZIONEMedici e dirigenti nella «discharge room»

DIRIGENTEGiuseppe Taschetti

PIENOCENTRODENUNCIATI DUEGIOVANI

Apprezzamenti alla fidanzata dell’altro
Prima il litigio, poi le botte in strada
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